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                06/08/2002

                                                                            -      ALLE SOCIETA' DI CORSE

· AL DIRIGENTE AREA GALOPPO

· AL DIRIGENTE AREA TROTTO

                              LORO SEDI

Oggetto: - accesso e controllo scuderie, recinti d'insellaggio, sala fantini, bilance e peso; 

               - recinti riservati.

Ritenuto di dover garantire la regolarità di tutte le operazioni correlate alle corse, si rende necessario riaffermare le regole d'accesso alle scuderie e ai recinti riservati, consentito solo alle persone autorizzate

A. Per il trotto conformemente a quanto previsto dagli artt. 9, 10, 11, 58 del Regolamento delle Corse ex Encat, le Società di Corse debbono porre in essere tutti gli accorgimenti ed i controlli necessari affinché, in qualsiasi ora del giorno e della notte, l'accesso alle piste di allenamento, di corsa, alle scuderie degli ippodromi e ai recinti riservati sia consentito alle persone autorizzate e munite di regolare lasciapassare facilmente identificabile. Le Società, per quanto sopra uniche responsabili per il controllo degli accessi, possono procedere all'accertamento dei titoli di ingresso, mediante interrogazione del sistema telematico dell'Unire Area Trotto, con l'obbligo dì segnalare all'Area tecnica eventuali anomalie e/o elementi che possano configurare errati comportamenti messi in atto.

La facoltà di controllo è naturale diritto di Commissari, Funzionari e Incaricati dell'Ente anche nei confronti della Società di Corse

Come espresso più dettagliatamente in precedenti circolari (21/94, 19/96, 10/97, 35/98, 10/99, 24/99, 25/99,55/99) dell'ex Ente Tecnico, sì sintetizza quanto segue, rinviando comunque alla completa lettura di dette circolari, per quanto sotto non indicato:

1. Le Società di Corse hanno l'obbligo di esercitare tutte le forme di controllo affinché l'accesso alle piste di allenamento, di corsa, alle scuderie degli ippodromi sia consentito solo alle persone autorizzate munite di regolare lasciapassare facilmente identificabile;
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2. Avranno diritto all’accesso alle scuderie: 

· Dirigenti, Commissari, Funzionari e Incaricati dell’UNIRE e dall’ex Ente Tecnico;

· tutti coloro in possesso di una patente rilasciata dall’ex Ente Tecnico – proprietari, allenatori, guidatori, allievi guidatori, amazzoni e gentlemen drivers;

· artieri purché muniti dell’apposita tessera con fotografia indicante nome dell’artiere e nome dell’allenatore presso il quale presta la propria opera, rilasciata dalla Società di Corse più vicina al luogo di lavoro, dietro richiesta dell’allenatore corredata da fotocopia del “libro matricola”;

· veterinari, maniscalchi, giornalisti, rappresentanti sindacali, fornitori, nonché il personale alle dipendenze della Società di corse dovranno accreditarsi presso la Società stessa che rilascerà loro una tessera annuale;

· visitatori sono considerati tutti gli altri che dovranno registrarsi presso la portineria che, eventualmente, potrà rilasciare un permesso giornaliero;

· titolari di scuderia possessori di tessere rilasciate dalle singole Associazioni di categoria riconosciute dall’UNIRE e vistate da una Società di corse;

3. Durante le giornate di corse avranno diritto all’accesso ai recinti riservati, solo le persone autorizzate ed in possesso di lasciapassare facilmente identificabile.

L’artiere ippico nelle giornate di corse dovrà portare in modo visibile l’apposita tessera di riconoscimento richiesta dell’allenatore presso il quale presta la propria opera, rilasciata (dietro richiesta di ciascuna scuderia) da una Società di Corse e avente validità annuale. Ogni tessera, sia essa quella rilasciata dalla Società di Corse o quella giornaliera, per prestatori d’opera saltuari, dovrà comunque essere tassativamente riconsegnata alla cessazione del rapporto di lavoro.

Le Società di corse inoltre dovranno garantire il massimo impegno a curare la perfetta manutenzione delle piste sia da corsa che da allenamento, nonché di tutti gli impianti, l'idoneità strutturale ed igienico - sanitaria dei box secondo la normativa vigente, compresi quelli per l’ospitalità giornaliera, la completezza e il necessario livello qualitativo delle immagini televisive, la funzionalità degli spogliatoi, la presenza di un medico di servizio e di un’ambulanza – possibilmente adibita anche alla rianimazione -, la funzionalità dei locali adibiti a visite veterinarie, la presenza del veterinario di servizio, l’impegno a fornirsi entro il 01.01.2003 di un’ambulanza per il trasporto dei cavalli, la presenza di un cavallo e di un cavaliere per il recupero dei cavalli in libertà dal 01.10.2002 (“Programmazione 2002-integrazioni”) 

Le Società di corse potranno anche rilasciare “tessere di invito”, valide per il proprio ippodromo e in numero limitato a persone non rientranti nelle categorie di cui sopra, con l’obbligo di segnalarne i nominativi all’UNIRE Area Trotto.

A. Per il galoppo conformemente a quanto prevedono agli artt. 66, 67, 69, 146 del Regolamento delle Corse ex jockey Club Italiano e artt. corrispondenti del Regolamento ex Soc. degli Steeple Chase d’Italia ed Enci, le Società di Corse debbono porre in essere tutti  gli accorgimenti ed i controlli necessari affinché, in qualsiasi ora del giorno e della notte, l’accesso ai campi di allenamento, alle scuderie degli ippodromi e, durante le giornate di corse, ai recinti dell’insellaggio, alla sala fantini, alla sala delle bilance e a quella del peso sia consentito solo alle persone autorizzate. Le Società, per quanto sopra uniche responsabili per il controllo degli accessi, possono procedere all’accertamento dei titoli di ingresso, mediante interrogazione del sistema telematico dell’Unire Area Galoppo, con l’obbligo di segnalare all’Area tecnica eventuali anomalie e/o elementi che possano configurare errati comportamenti messi in atto.

La facoltà di controllo è naturale diritto  di Commissari, Funzionari e Incaricati dell’Ente  anche nei confronti della Società di corse 

Come espresso più dettagliatamente in precedenti circolari (756/96, 798/97, 813/97, 843/98) dell’ex Ente Tecnico, si sintetizza quanto segue, rinviando comunque alla completa lettura di dette  circolari, per quanto sotto non indicato:

1. Le Società di Corse hanno l’obbligo di esercitare tutte le forme di controllo affinché l’accesso ai campi di allenamento, alle scuderie degli ippodromi e, durante le giornate di corse, ai recinti dell’insellaggio, alla sala fantini, alle sale sede delle bilance e a quella del peso,  sia consentito solo alle persone autorizzate munite di regolare lasciapassare facilmente identificabile;

2. Avranno diritto all’accesso ai campi di allenamento e scuderie: 

· Dirigenti, Commissari, Funzionari e Incaricati dell’UNIRE e dall’ex Ente Tecnico;

· tutti coloro in possesso di una patente rilasciata dall’ ex Ente Tecnico – proprietari, allenatori, assistenti allenatori, caporali, fantini, allievi fantini, amazzoni e gentlemen riders;

· artieri purché muniti dell’apposita tessera con fotografia indicante nome dell’artiere e nome dell’allenatore presso il quale presta la propria opera, rilasciata dalla Società di Corse più vicina al luogo di lavoro, dietro richiesta dell’allenatore corredata da fotocopia del “libro matricola”;

· veterinari, maniscalchi, giornalisti, rappresentanti sindacali, fornitori, nonché il personale alle dipendenze della Società di corse dovranno accreditarsi presso la Società stessa che rilascerà loro una tessera annuale;

· visitatori sono considerati tutti gli altri che, eventualmente, dovranno registrarsi presso la portineria che potrà rilasciare un permesso giornaliero;

3. Durante le giornate di corse avranno diritto all’accesso ai recinti riservati, solo le persone autorizzate ed in possesso di lasciapassare facilmente identificabile.

Per quanto attiene gli artieri, l’allenatore, entro le ore 9 della mattina della corsa, deve indicare su un apposito registro tenuto dalla Società di corse, il nome dell’artiere che accompagnerà il cavallo in pista.

L’artiere ippico dovrà indossare maglia con colori o distintivo di scuderia e pantaloni lunghi, portando in modo visibile l’apposita tessera di riconoscimento richiesta dell’allenatore presso il quale presta la propria opera, rilasciata (dietro richiesta di ciascuna scuderia) da una Società di Corse e avente validità annuale, o comunque di tessera per la portatura in pista dei cavalli rilasciata su richiesta del datore di lavoro secondo le disposizioni approvate dall’Ente. 

Ogni tessera, sia essa quella rilasciata dalla Società di Corse o quella giornaliera per la portatura in pista, dovrà comunque essere tassativamente riconsegnata alla cessazione del rapporto di lavoro.

Le Società di corse inoltre dovranno garantire il massimo impegno a curare la perfetta manutenzione delle piste sia da corsa che da esercizio, nonché di tutti gli impianti, in particolare l'adeguatezza degli steccati delimitanti le piste, sia da corsa che da esercizio, l'idoneità strutturale ed igienico - sanitaria dei box secondo la normativa vigente, compresi quelli per l’ospitalità giornaliera, la completezza e il necessario livello qualitativo delle immagini televisive, la funzionalità degli spogliatoi, del locale per i prelievi antidoping dei fantini, la presenza di un medico di servizio e di una ambulanza – possibilmente adibita anche alla rianimazione -, la funzionalità dei locali adibiti a visite veterinarie, la presenza del veterinario di servizio (due in caso di partenti nella giornata superiori a 70), l’impegno ad adibire entro il 01.01 2003  un locale per il pronto soccorso veterinario e a fornirsi di un’ambulanza per cavalli. 

Per quanto concerne i recinti riservati si riassume le circolari redatte, rinviando comunque alla loro completa lettura per quanto non previsto dalla presente, e si ribadisce che i partecipanti a Gran Premio ed a Corsa Tris devono, pena l’esclusione, essere presenti negli appositi recinti “riservati” nei termini stabiliti dalla vigente normativa.

Il controllo dell’area riservata dovrà essere curato responsabilmente dalla Società di Corse. 

Le giurie, tramite i Commissari, il personale di sorveglianza della Società di Corse, dovranno sistematicamente verificare che l’accesso sia preservato per ciascun cavallo solo all’allenatore, al guidatore ed all’artiere munito di apposito tesserino di riconoscimento.

La Società  per ciascun cavallo partecipante all’ ”evento agonistico” è tenuta a rilasciare detto tesserino al fine di rendere riconoscibile la persona autorizzata all’accesso dei recinti, che dovrà essere munita di documento personale per l’identificazione, pena il divieto di accesso all’area riservata.

L’area di isolamento dovrà:

· essere dotata di recinzione di un’altezza di circa metri 2,20, da scoraggiare qualsiasi introduzione non autorizzata sia sopra sia sotto, sia attraverso il perimetro dell’ isolamento ;

· comprendere, per il settore trotto, n. 5 boxes per i prelievi doping sui primi cinque arrivati ;

· essere dotata di idoneo impianto di ripresa a circuito chiuso, atto a registrare tutti i movimenti all’interno del recinto e , in particolare, il movimento delle persone all’ingresso dei boxes. Le registrazioni dovranno essere conservate in luogo controllato, ed essere messe a disposizione dei soggetti indicati dall’Unire;

· essere controllata a cura della Società di Corse con personale di sorveglianza munito dell’elenco con i nominativi dei Veterinari incaricati, degli addetti al controllo disciplinare delle corse e dei soggetti specificamente addetti all’allenamento ed alla cura del cavallo;

·  essere dotata di un locale idoneo per il Veterinario e l’ispettore Antidoping;

·  essere provvista di un unico varco di accesso per l’entrata e l’uscita;

·  essere provvista di una sorgente di acqua calda;

·  essere provvista possibilmente di idonei servizi igienici.

Agli incaricati dell’Unire (Giurie, Commissari, Incaricati Tris, Ispettori) e ai Veterinari spetta il compito della verifica dei regolari adempimenti. Salvo esplicita autorizzazione del veterinario  e/o degli incaricati ai controlli disciplinari delle corse, il box, con porta a doppio battente, deve presentare la parte superiore aperta o, comunque, tale da permettere l’esplorazione del box. Al momento di entrare nel recinto il veterinario incaricato con l’aiuto dei Commissario incaricati controlleranno i contenuti dei bauli e di ogni altro contenitore presente nell’area anzidetta. In qualsiasi momento, può essere controllato il box e l’occorrente, bauli e quant’altro introdotto nei recinti. E’ vietato, pena l’esclusione dalla corsa, tenere o introdurre farmaci nonché mezzi di somministrazione di tali prodotti. Tali prodotti e mezzi possono essere detenuti presso il Veterinario incaricato o, in assenza di questi, dal Veterinario di servizio che, in caso di loro utilizzazione, devono dare immediata notizia alla Giuria.

Ciascun cavallo, in attesa dell’entrata in pista per la disputa della corsa, può lasciare il recinto solo per effettuare le “sgambature” al trotto o per essere condotto ai recinti dell’insellaggio; il controllo dovrà interessare anche durante tali fasi e, pertanto, ciascun cavallo dovrà essere condotto di passo all’ingresso in pista e, comunque, rimanere sino a quel momento sotto la stretta vigilanza degli incaricati Unire e dei Veterinari preposti. 

Per le corse Tris vale lo specifico Regolamento approvato dall’UNIRE.

Il mancato rispetto anche di solo alcune  delle disposizioni contenute nella presente circolare e del Regolamento Tris, comporterà, a carico dei responsabili e, comunque, delle Società di corse interessate, l'adozione di una sanzione pecuniaria ai sensi degli artt.11 e 70 rispettivamente dei Regolamenti delle corse al trotto e al galoppo, oltre all'eventuale deferimento alla Commissione di disciplina di 1° Istanza e/o all'UNIRE, sino l'esclusione dal circuito Tris e da quello dei Grandi Premi.
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